
La pace di Barcellona (29 giugno 1529).

La decisione era intervenuta nei primi di maggio.1 Ai 7 di detto 
mese il papa indirizzò all’imperatore scritta di proprio pugno una 
lettera, in cui ringraziava per la restituzione delle fortezze. La ma­
lattia avergli impedito di rispondere prima: inviare ora il suo 
maestro di casa Girolamo da Schio, vescovo di Vaison, nel quale 
sua maestà può fidare come di lui stesso, giacché conosce tutti i 
segreti del suo cuore.2 Lo Schio, che oltre a questa lettera portava 
la bolla cruzada e altre prove di favore, venne munito delle più 
ampie facoltà per la conclusione d’un’alleanza coll’imperatore e 
lasciò Roma il 9 maggio.3 Due giorni dopo Andrea da Burgo dava 
relazione a Ferdinando I di questa missione decisiva e dei favo­
revoli sentimenti del papa.4 Miguel Mai scrisse nello stesso tempo 
a Carlo V che la scelta del nunzio non avrebbe potuto cadere 
su persona migliore dello Schio, uomo eccellente e di buoni sensi 
imperiali.5

Lo Schio si imbarcò il 25 maggio a Genova per Barcellona, 
dove Carlo dimorava dal 30 aprile e fece allestire un ricevimento 
oltre modo onorifico al nunzio, che arrivò addì 30 maggio.“ Tosto 
cominciarono le trattative svolgendosi assai lisce. Il 10 giugno 
Carlo conferiva le necessarie facoltà a Mercurino di Gattinara, 
Luigi de Praet e Niccolò Perrenot1 e già ai 23 di giugno veniva 
redatto un patto relativo al matrimonio di Alessandro de’ Medici 
con Margherita, figlia naturale dell’imperatore.8 Ora non poteva 
più esser dubbio a chi fosse destinata Firenze. Il 29 si firmò la 
pace, che l’imperatore giurò lo stesso dì dinanzi allo splendido 
altare maggiore della cattedrale di Barcellona.9

Papa e imperatore in vista dei pericoli che minacciavano da 
parte dei Turchi e degli eretici stringono una lega difensiva. L ’im­

1 Lett. d. princ. I l i , 72. Il * passaporto per il da .Schio ha la data di Roma 
5 maggio 1529. Min. brev. 1529, voi. 26, n. 15). A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n ­
t i f i c i o .

2 In Lett. d. princ., dove la lettera è  stampata in I, 122l>. si dii come data 
il 7 maggio: B u c h o i -t z  III, 137 riporta 1*8. La “ lettera officiale a darlo coile 
credenziali per G. da Schio è datata fin dal 5 maggio. Min. brev. 1529, voi. 26, 
i. 160. A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .

3 Ofr. la “ relazione cifrata di A. da Burgo deli'll maggio 1529 nell’ A r - 
c h i v i o  d o m e s t i c o ,  d i  C o r t e  e dì  S t a t o  in V i e n n a .  Vedi inoltre 
G ay a n c o s  IV 1, n. 2  e 6. Sugli incarichi dati a l da Schio cfr. anche M o l i s i  II, 
164. S u lla  b o l la  cruzailn vedi Ehkehbebg, Funger I, 128.

* Cfr. la “ relazione di A. da Burgo deli’l l  maggio 1529. A r c h i v i o  
d o m e s t i c o ,  d i  C o r t e  e d i  f? t a t o in V i e n n a .

5 G a y a s g o s  IV 1, n. fi.
« IiiTTRicH, Hegesten 54. Sanuto LI, 19 s.
7 G a y a s g o s  IV 1, n. 39.
* G a y a s g o s  IV 1, n. 51 ; cfr. n. 59. Sulla giovane sposa vedi R a w d o n  B r o w s , 

Margaret of Austria, Venice 1880. Cfr. R e u m o s t  in Ardi, ut or. Ital. 1880.
9 G a y a s g o s  IV 1, n . 5fi.


